
CRONOLOGIA STORICA
Portogallo era fermamente disposto a non staccar mai la sua 
causa, da quella della Gran Bretagna.

Poco mancò che l’ ascendente dei Francesi a Costanti­
nopoli, non producesse un malumore tra il gabinetto di Saint 
Jam es e la Porta La  Russia avea attaccato l’ impero otto­
mano, e l’ Inghilterra spedì sulla fine di novembre, una squa­
dra di tre vascelli di linea e quattro fregate sotto il comando 
dell’ ammiraglio Louis nell’ Arcipelago. Un vascello di linea 
e una fregata, passarono i Dardanelli, e comparvero davanti 
Costantinopoli. L ’ ambasciator russo venne ricevuto a bordo 
del vascello.

L ’ improvviso scioglimento del parlamento, avvenuto nel 
mese di ottobre dopo brevissima esistenza, avea sorpreso la 
nazione. Le  elezioni furono generalmente favorevoli al partito 
ministeriale, che sembrava non godesse moltissimo del favor 
della corte.

Durante la maggior parte d e l l ’ annOj l ’ Irlanda fu tran­
quilla sotto il dolce e conciliatorio governo del duca di Bed- 
ford ; allorché verso il mese di novembre, alcuni fuorusciti, 
che si davano il nome di Tkreskers ossia Trebbiatori, si 
sparsero la notte nel  nord ovest del paese commettendo ogni 
genere di atrocità. Si ricorse al duca di Bedford, perchè po* 
flesse un termine a quegli eccessi, mercè la legge d’ insurre­
zione, mezzo usitato in Irlanda in simili circostanze; ma ri­
cusò il duca l’ uso di rimedio così violento, tranne il caso di 
assoluta necessità, c bastò, per far cessare le turbazioni, il 
corso ordinario e regolare dell’ autorità governativa.

Il nuovo parlamento si raccolse il 1 5 decembre, e Abbot 
fu di nuovo eletto oratore della camera dei comuni. La ses­
sione si aperse il ig  da’ commissarii, e il cancelliere lesse il 
discorso del re. Annunciava il monarca, che le carte relative 
a l l ’ ultima negoziazione colla Francia verrebbero sottoposte 
alle d ue camere: » I miei sforzi, dicea egli, per ristabilire 
la pace generale a condizioni compatibili coll’ interesse e 
l ’ onore della patria, non che colla buona fede dovuta ai no­
stri alleati, tornarono inutili: l ’ ambizione e l’ ingiustizia del 
nemico, riaccesero in Europa la face della discordia, e le fu­
rono compagni i. più calamitosi avvenimenti. La Prussia mi­
nacciata, dopo aver tentato di allontanar il pericolo con nu-


